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Sfilata più dimessa del solito. Marco De Gasperi tedoforo.

BORMIO - Chi aveva parlato di “fuochi d’artifi-
cio”? Il testimone in mano agli Spigolza, nelle
ultime frazioni, sembrava davvero un candelot-
to di dinamite pronto a scoppiare. Ed il van-
taggio di quasi due minuti accumulato dai
Livignasc (dell’ex Majori) sul traguardo s’è
ridotto a 3 miseri secondi. Mai visto! Ma straor-
dinariamente bello ed avvincente per chi le
Bormiadi le vive come grande sfida sportiva. I
Livignasc in questo hanno lanciato la sfida:
nella staffetta podistica non erano mai andati,
nelle rassegne più recenti con 32 formazioni,
oltre il terzo posto. Quest’anno salgono sul
gradino più alto che era quasi stabilmente
occupato dagli Spigolza mentre i Selvadek
dopo tanto tempo si devono accontentare di
posizioni di rincalzo, quinti dietro gli ottimi Kozz
e gli Ighnobili che hanno schierato il “penta-
campeon” Marco De Gasperi. Parleremo più
diffusamente domani delle prestazioni indivi-
duali e rimandiamo in seconda pagina risultati
e classifica. Adesso facciamo un passo indietro

per cogliere dall’apertura delle Bormiadi nume-
ro 18 qualche elemento da proporre alla comu-
ne riflessione.
E’ stata una buona scelta quella di anticipare
l’avvio della kermesse alla domenica e di met-
tere subito in cascina un po’ di fieno; ma forse
non tutte le squadre hanno colto l’innovazione
e la sfilata, stavolta, ci è sembrata un poco più
dimessa del solito (con qualche squadra giun-
ta in piazza a ranghi piuttosto ridotti, non come
Membris e Reni Grandi, e senza una qualche
coreografia d’effetto). Si sono distinti Las
Maracas ed i Babau, i Missili ed i Magulas, Li
Traglia e quei mattacchioni di Sentèi o (nome
che sembra quello di una tribù indiana, con il
gioco degli accenti), un poco (ma poco)
Membris e Grappeggia. Ci vuole proprio l’oscu-
rità sulla piazza di Bormio per... lasciarsi un
poco andare? O forse c’è stato meno tempo
del previsto (gli anni passati la sfilata arrivava
quasi una settimana dopo che i giochi erano
iniziati) e la preparazione della grande festa

d’apertura ne ha risentito? Bellini i “bàgolini”
infilzati nei “kaoss”, ma dove erano tutti i
semoghini? Attenzione alle Pedalà, invece, che
bandanate di tutto punto si son presentate... al
contrario! Cosa ci sta dietro? Vogliono vincere
le Bormiadi... al contrario, per caso? Il premio,
se possiamo permetterci di segnalare tre can-
didati, per la sfilata a Missili (quest’anno go
kart, il prossimo in moto), a Babau e Maracas.
Lo spaventa-selvadek dei Bambagina merita
una citazione.
Adesso il calcio, ricordando un grande amico
che se n’è andato, Dario Tanghetti, con il tor-
neo di bocce. Buona l’idea di anticipare anche
questo torneo per non arrivare con il fiato
corto, ma - l’abbiam già detto a Capo Maio -
sarebbe opportuno trovare nel calendario uno
spazio di visibilità degno per la finale del
Memorial Primo Garna.
A tutti i lettori mandiamo, infine, un messag-
gio: con il 1° ottobre partono i sondaggi.
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I Livignasc lanciano la sfida

A n n o  X I I  -  S p e c i a l e  B o r m i a d i
n .  0 4  -  2 9  S E T T E M B R E  2 0 0 3

LUNEDI’ 29 SETTEMBRE
CALCIO - Campo Sportivo Comunale su due campi inizio ore 20,30

ore 20,30: I SOCI - I RATAPLAN
ore 21,00: SKIADOR - REAL BAGOL
ore 21,30: REAL GRAPPEGGIA - SPIGOLZA
ore 22,00: I RENI GRANDI - CLITO'S BAND
ore 20,30: SCIMIOT - BABAU
ore 21,00: BANDERAL  - ACQUAVITE & FRIENDS
ore 21,30: LI TRAGLIA DA FORBA - PEDALA'
ore 22,00: BORRIOS - LE DACKYS

BOCCE - Tennis Basso
ore 20,15: BALORDI'S TEAM - MAGULAS
ore 20,45: SPIGOLZA - UNTERTAL V.V.
ore 21,15: SELVADEK - LAS MARACAS
ore 21,45: LE DACKYS - I SCOTUM

LL’’AAGGEENNDDAAQuest’anno non mi voglioQuest’anno non mi voglio
far prendere a calci da nessuno.far prendere a calci da nessuno.



STAFFETTA DI CORSA: LIVIGNASC, SPIGOLZA,
KOZZ; MEMBRIS, DACKYS E PEDALA’
Classifica, tempo e punti
1. LIVIGNASC, 45.30.8, 2.600; 2. SPIGOLZA, 45.33.0, 2.450; 3. KOZZ,
46.18.2, 2.300; 4. IGHNOBILI, 46.26.6, 2.200; 5. SELVADEK, 48.16.4,
2.100; 6. LI TRAGLIA, 48.21.9, 2.000; 7. ATLETICO PIZOCHER, 48.51.1,
1.900; 8. BANDERAL, 48.55.4, 1.800; 9. BALORDI'S, 49.43.4, 1.700; 10. I
RENI GRANDI, 49.53.6, 1.600; 11. SKIADOR, 50.37.8, 1.500; 12. ACQUAVI-
TE & FRIENDS, 51.28.0, 1.400; 13. I RATAPLAN, 51.57.3, 1.350; 14. POR-
KI'S, 52.01.3, 1.300; 15. SGARBA TEAM, 52.19.2, 1.250; 16. SCIMIOT,
52.29.7, 1.200; 17. BAMBAGINA, 53.09.5, 1.150; 18. MISSILI, 53.16.5,
1.100; 19. REAL GRAPPEGGIA, 54.45.5, 1.050; 20. I SOCI, 54.50.8, 1.000;
21. REAL BAGOL, 55.02.8, 950; 22. I SCOTUM, 55.51.7, 900; 23. CLITO'S
BAND, 56.21.8, 850; 24. BORRIOS, 56.38.7, 800; 25. UNTERTAL, 58.06.2,
750; 26. MAGULAS, 58.31.9, 700; 27. BABAU, 59.18.3, 650; 28. MEMBRIS,
59.41.9, 600; 29. LE DACKY'S, 1.00.47.7, 575; 30. I SENTEI.O, 1.01.22.8,
550; 31. PEDALA', 1.01.27.1, 525; 32. LAS MARACAS, 1.07.19.7, 500.

II     BBaabbaauu    ssttaannnnoo    ccrreesscceennddoo.. .. ..
Ma hanno bisogno dei trampoli, oltre che dell’acqua santa del don. Comunque il 27° posto della
staffetta podistica è meglio del 31° con 5’ guadagnati. Di questo passo dove arriveranno?

PPeennii tteennzzaa.. .. ..
E’ scoppiato il primo caso delle Bormiadi. La Real Grappeggia ha deplorato i semoghini per l’im-
proprio uso dell’appellativo Real... per dei bàgol, poi! Dovranno pagare pegno con bacco, tabacco,
e soprattutto venere quelli che scendono dall’alta Valdidentro

CCoonnssiiggll ii .. .. ..
Quelli delle Maracas sono per gente comune, non per il popolo delle Bormiadi.  “Da voi ci aspetta-
vamo qualcosa di più frizzante!”. “Quello - ci promette la Cecia - arriverà più avanti; aspettate”.

UUnnoo,,     dduuee    ee     tt rree!!
Capo Berzin ha voluto esagerare: ore 9.30 di domenica 28 in pista per la Stravalfurva in mountain
bike; ore 11.30 ancora in sella per il Trofeo Zangrando; non sappiamo di pomeriggio che salti abbia
fatto ma in strada è sceso domenica sera per la staffetta con i suoi Untertal. Senza fiato...
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CCLASSIFICALASSIFICA GENERALEGENERALE

DOPODOPO LA PRIMA LA PRIMA GARAGARA

1 LIVIGNASC 2.600
2 SPIGOLZA 2.450
3 KOZZ 2.300
4 IGHNOBILI 2.200
5 SELVADEK 2.100
6 LI TRAGLIA 2.000
7 PIZOCHER 1.900
8 BANDERAL 1.800
9 BALORDI’S 1.700
10 RENI GRANDI 1.600
11 SKIADOR 1.500
12 ACQUAVITE 1.400
13 RATAPLAN 1.350
14 PORKI’S 1.300
15 SGARBA TEAM 1.250
16 SCIMIOT 1.200
17 BAMBAGINA 1.150
18 MISSILI 1.100
19 GRAPPEGGIA 1.050
20 I SOCI 1.000
21 REAL BAGOL 950
22 SCOTUM 900
23 CLITO’S 850
24 BORRIOS 800
25 UNTERTAL VV 750
26 MAGULAS 700
27 BABAU 650
28 MEMBRIS 600
29 DACKY’S 575
30 SENTEI.O 550
31 PEDALA' 525
32 MARACAS 500

Grazie, campione...
Per Marco De Gasperi l’applauso del popolo
delle Bormiadi (grazie al vicesindaco Monica
Fumagalli che ha evitato quel bormiadanti
che non ci piace); nel corso della cerimonia
di inaugurazione al penta campione del
mondo è stata consegnata una targa con un
premio speciale.
Ma anche i campioni, soprattutto in situazioni
come queste, sono emozionati. Doveva essere
una sorpresa il suo arrivo con la torcia per
accendere la fiamma olimpica; è arrivato in
anticipo, preso per mano dalla Ceci. Il bello
delle Bormiadi è anche questo: un campione
del mondo per amico!


